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I
n 14 dicono «sì», in 7 si astengo-
no. Il Pdl va avanti, marcia ver-
so la maggioranza regionale. Il
come è stato scritto dal coordi-
natore Giorgio Bongiorno al ter-

mine di un coordinamento finito oltre
la mezzanotte di giovedì, dopo un di-
battito in un’atmosfera dura, tra bat-
tute sferzanti, attacchi politici e per-
sonali, distinguo e diktat. La nota di
Bongiorno ricorda che il plenum del
Pdl «conferma all’unanimità la neces-
sità di proseguire il proficuo dialogo
intrapreso con le forze autonomiste»,
ma esprime «a maggioranza un chia-
ro mandato al proprio esecutivo per
predisporre tutte le azioni necessarie
ad un accordo politico che valorizzi,
attraverso l’entrata in maggioranza
anche nell’Amministrazione regiona-
le, il ruolo propulsivo del Pdl e dei suoi
progetti». Il compito dell’esecutivo,
composto dallo stesso Bongiorno, dal
vicemcoordinatore Alberto Zucchi e
dal capogruppo in Regione Massimo
Lattanzi, è «di intraprendere un con-
fronto con le forze autonomiste per
definire obiettivi, strategie e tempi di
esecuzione del mandato».

«Ma il dissenso cresce», dice Da-
rio Frassy, uno dei sette astenuti con
Enrico Tibaldi, Eddy Ottoz, Donatella
Danna, Carlo Orlandi (sindaco di La
Thuile), Pasquale Siciliano e Raffaele
Iozzino. Tibaldi: «Ed è sottovaluta-
to». La maggioranza del coordina-
mento Pdl persegue la politica dei
«passi ponderati», la minoranza vuo-
le «un posto in giunta». Il consigliere
regionale Tibaldi: «La richiesta di un
ruolo al governo pare sia lesa maestà.
L’aspetto singolare è che da un lato
c’è l’ossessiva richiesta da parte di

qualcuno di noi di entrare in maggio-
ranza e dall’altra parte nessun ci dice
“venite”, anzi».

Il suo collega Zucchi commenta:
«E’ un controcanto minoritario. Un
posto in giunta è improponibile, equi-
vale a dire facciamo saltare tutto. In
questa fase bisogna lavorare sui pro-
grammi come abbiamo riassunto nel
documento. Abbiamo elencato alcuni
punti. E’ legittimo che si voglia sape-
re di più, ma è certo che alcuni cam-
biamenti sono già avvenuti. Penso al-
la società unica de-
gli impianti di sci,
come alla trattati-
va perché Deval ac-
quisisca quanto è
ancora dell’Enel. A
noi interessa inca-
merare i punti del
programma. Il dis-
senso è formulato
attraverso principi
lesi del Pdl, in real-
tà è un voler alzare
l’asticella, cioè chiedere di più».

Frassy dice «no», l’«asticella» c’en-
tra perché collegata al «principio di di-
gnità». Spiega: «Siamo allo stalking
politico. Noi diciamo di voler essere in
maggioranza e loro ci sbattono porto-
ni sul muso. Basta ricordare ciò che di-
cono Ego Perron e Rudi Margueret-
taz? Il fatto è che gli autonomisti si sie-
dono a Roma con il Pdl ma qui se ne

vergognano. Dovrebbero dire “questo
è il mio partner”. Lo spazio in giunta è
l’osservatorio di controllo sul pro-
gramma che vorremmo cambiare,
non sviluppare. Tanto per chiarire,
nessuno di noi ha la vocazione all’op-
posizione, ma maggioranza vuol dire
governo, non si entra dalla porta di
servizio. La filosofia della maggioran-
za guidata dall’Uv è difficilmente com-
patibile. Noi siamo per le privatizza-
zioni mentre qui in Valle si regionaliz-
za, si fanno nuove società pubbliche».

Il documento pre-
sentato al coordina-
mento non è stato
dato perché definito
«interno». «Certo -
spiega Zucchi -, ab-
biamo illustrato una
strategia con punti
importanti da appro-
fondire, quali la ri-
forma elettorale, la
trattativa con Enel,
le azioni di finanza

locale, l’aggregazione dei servizi comu-
nali, la zona franca e i lavori da fare per
la ferrovia. Temi concreti. La realtà è
che le diatribe, i distinguo sono domina-
ti da fattori non politici. Non c’è spazio
per un’alternativa di governo, o si en-
tra in maggioranza tentando un cam-
biamento graduale e poi con i risultati
ci presentiamo al voto del 2013, oppure
rinunciamo a far crescere la Valle».

Offensiva dell’Alpe sul par-
cheggio da realizzare nell’area
ex residence Mont-Blanc.
«Un’operazione immobiliare
speculativa di tipo privato fat-
ta a spese della Regione» con
«costi che non hanno merca-
to» dicono i consiglieri regio-
nali e comunali del Galletto.
«La spesa - aggiungono - sarà
di 40 mila euro a posto auto:
un valore folle». In un dossier i
rappresentanti dell’Alpe ricor-
dano che l’acquisizione dell’ex
residence «era stata già propo-
sta anni fa» alla Regione che
«mai ha voluto prenderla in

considerazione né dare avvio a
una procedura di esproprio, che
avrebbe avuto costi infinitamen-
te inferiori». Secondo loro, 5 mi-
lioni di euro. Da qui una lunga li-
sta di contestazioni. Una è sulla
«infungibilità e unicità» del-
l’area del Mont-Blanc, definizio-

ne «singolare» per Roberto Lou-
vin, secondo cui «quella non è
l’unica area che può soddisfare
le esigenze». Louvin sottolinea
«la mancata considerazione e
stima delle alternative, pur indi-
viduate», come quelle di viale
della Pace e del Père Laurent.

E’ però sul fronte dei costi
che le critiche sono più aspre.
Secondo il dossier, «la Regione
acquisisce l’immobile per un im-
porto di 20 milioni 280 mila eu-
ro, circa il doppio rispetto al
mercato reale». Per Albert Cha-
trian, «il valore dell’immobile è
ricavato paradossalmente dal

calcolo della disponibilità finan-
ziaria regionale». Louvin chie-
de: «Quanto può costare un box
auto in centro città? Quaranta-
mila euro? Se anche fosse, 509
box costerebbero sempre 40 mi-
la euro? Nella perizia - continua
- sono stati valutati i costi per la
St-Bernard, l’impresa che co-
struirà i parcheggi, ma non i be-
nefici che le derivano dal fatto di
essere società venditrice. Di fat-
to la Regione diventa socio fi-
nanziatore dell’operazione im-
mobiliare, procurando notevoli
vantaggi alla controparte». E
Carlo Curtaz accusa: «E’ stata
una manovra elettoralistica, tan-
t’è che il Comune ha approvato
in fretta e furia l’accordo di pro-
gramma a pochi giorni dalle am-
ministrative. Una manovra che
ricorda da vicino i metodi di
Achille Lauro, che dava una
scarpa prima del voto promet-
tendo l’altra per dopo». [D. M.]
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«UN POSTO IN GIUNTA»

Così il consigliere Tibaldi
e Dario Frassy sottolinea

«Questione di dignità»

Via libera all’esecutivo di trovare l’accordo in Regione: 14 “sì” e 7 astensioni

LAVORI PUBBLICI. LOUVIN E CHATRIAN: «UN VALORE FOLLE»

Dossier di Alpe sul nuovo parcheggio
“Speculazione a spese dei cittadini”

Un pullman di lavoratori della
Valle d’Aosta arriverà a Roma
nella mattinata di oggi e si uni-
rà alla manifestazione organiz-
zata dalla Fiom/Gcil contro il
governo. Per rafforzare il so-
stegno alla precarietà è stato
costituito, ad Aosta, il «Comi-
tato 16 ottobre», con l’adesio-
ne della Federazione della Si-
nistra, dei Giovani comunisti,
della Rete Con testa, dell’Arci,
del Movimento per l’Acqua,
Lavoro e Società e delle aree
programmatiche della Cgil. In
piazza Arco d’Augusto verrà
allestita, dalle 11 alle 19,

un’area dove sarà possibile soli-
darizzare con la Fiom e infor-
marsi sulla crisi «economica,
politica e democratica che non
ha precedenti nella storia re-
pubblicana» dicono dal Comita-
to. Alessandro Pascale ricorda
che ci sarà una raccolta fondi
da destinare alla Fiom locale.
«La destinazione sarà decisa
dai rappresentanti sindacali» di-
ce. Musica e folclore accompa-
gneranno questa iniziativa, con
i Trouveur Valdotèn, Andrea
Degani al violino, il musicista
Cosimo Pellicanò e il gruppo
«Valdanzion Crew». [S. L.]

PROTESTA. COMITATO 16 OTTOBRE

Giornata per la Fiom
all’Arco d’Augusto

Dario Frassy (seconda da destra) durante il coordinamento del Pdl

Pdl, marcia di maggioranza
ma il dissenso interno cresce
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